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La polizia allontana 
nella notte gli operai 

della Renault di Cléon 
In ult ima 

B S H ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Forse una trentina 
le vittime civili 

del raid israeliano 
In ult ima 

Un duplice voto contro l'attacco alla stabilità democratica 
e per garantire la convivenza civile tra gli italiani 

Tuta aite urne per la vittoria del 
Gli elettori sono quarantun milioni - I seggi resteranno aperti dalle 7 alle 22 di oggi e dalle 7 alle 14 di domani - Due schede di differente colore 
I risultati della duplice consultazione saranno noti nella serata di lunedì per il finanziamento pubblico dei partiti e nella nottata per la legge Reale 

Che cosa 
è in giuoco 

Fin dal primo momento 
abbiamo sottolineato il sen
so politico di quegli refe
rendum, abbiami) invitato 
tutti a medi ta te Milla posta 
in gioco. Ter questo abbia
mo respinto <jli inviti oppor
tunistici, che non sono man
cati: <4li inviti di «inalili, 
• per il nostro bene», ci con
sigliavano di non dramma-
ti/./are, di non prendercela 
t roppo calda. No. di fronte 
a un attacco aper to alle i.-.ti-
tu/ioni democrat iche e rao-
pre.-,entati\e, alle possibilità 
di sviluppo in avanti del 
quadro politico, al sistema 
eo.stitu/.ionale dei partit i , una 
grande oryan 1//..1/ione ope
raia e popolare come la no
stra doveva fare in pieno, 
come ha fatto, il proprio 
dovere di lotta: per infor
mare. chiarire, or ientare . 

Del lesto, a far ch ia ie / /a 
ha contribuito lo .stesso in
forme schieramento dei 
*.ii ». del quale hanno pre-ai 
la testa non gli obietto-i 
dei contenuti della leii-te 
Reale (v i r tua lmente già tol
ta di mezzo dal Pa r l amento ! 
ma chi aveva ed ha intenti 
destabilizzanti e disgregan
ti: dallo s t rumenta le e qua
lunquistico « l ibe r ta r i smo* 
radicale fino al l 'autori tari
smo neofascista che punta 
esplici tamente alla remtro-
du/.iono della pena di mor
te; dall 'area teppistica del
l'» autonomia ». che vorreb
be la Repubblica impotente 
e arresa dinanzi all 'eversio
ne e al terror ismo, fino al
l'ultimo adepto, la destra 
democristiana di .Ma.-»imo 
De Carolis, la ciliegina in 
cuna al pa.sticeio. del tu t to 
coerentemente impegnata a 
spingere la .situazione veiMi 
sbocchi reazionari. Con qua
le slancio di Miicentà. nel 
suo sprovveduto goliardismo, 
/.offa contorno ha scri t to 
che ciò cui mirano i soste
nitori del « .si » è — scusa
teci — • il casino »! 

Tutto questo e squallido 
e degradante , eccome. Ma è 
anche — sappiamolo, sappia
telo — molto pericoloso. 
(/Ut i temi specifici delle due 
lc^gi sulle «inali gii italiani 
sono chi.unti oggi e domani 
a pronunciarci c 'entrano b e i 
poco, t» non c 'entrano affat
to. Si mira a ben altro, ,-i 
mira a dare un colpo d 'a r re 
sto al faticoso proce-so di 
avanzamento democratico del 
l 'aese. l'orcio, nel tempo 
pm troppo brevissimo che 
abbiamo avuto a disposizione 
per condurre questa cam
pagna. ci siamo impegnati a 
fondo — più di ogni a l t ro — 
per rendere consapevoli ap
pieno 1 la \o ra to r i , innanzi
tu t to . e l ' intiera opinione 
pubblica di qua le manovra 
politica sta d ie t ro questo 
uso dissennato del l ' is t i tuto 
del re ferendum o dietro 1' 
ostruzionismo selvaggio con 
cui i radicai fascisti voglio 
no impedire al Par lamento 
di lavorare 

Ripetiamo ancora una vol
ta ohe la lenire sull 'ordine 
pubblico \ a cambiata, non 
abrogata l 'uà logge pm ri
gorosa Oil oiticaiO coni lo li 
fascismo e il t e n o r i - m o . pie
namente 1 ispett iva dei dirit
ti costituzionali del eiltadi-

Interesse 
per la lettera 
di Berlinguer 
ad Andreotti 

La lettera del -carotario 
per.era!e .lei PCI a! p.v>: 
de i re del Cons-,_rho ha su 
scitato era ride '.more—o 
sui;.» stampa e necli .ini 
b.ent: po'..t.ci Nei p:imi 
eonmu-ni. e po>>.lv.!o r: 
levare un i .^one-r-.morro 
pressoché ii«"iìo:\»'.e -ull'e 
•»ir"eu/«i di un .mp.'vno p.u 
coerente per l 'a t tuazione 
del p io t i amola della mar-
(fioranza. A PAGINA 2 

no. è già pronta, è già stata 
approvata dal Senato e sa
rebbe stata approvata an
che dalla Camera se radi
cali e fascisti appaiat i non 
l 'avessero impedito. Ma abro
gare la legge vigente signi
ficherebbe de te rminare una 
situazione di vuoto, di caos, 
di contusione giuridica del
la quale, come eminent i stu
diosi hanno ampiamente do
cumentato, si potrebbe ap
profit tare per far tornare in 
libertà squadrist i neri , bri
gatisti, terrorist i , assassini, 
rapitori . 

Ripetiamo ancora una vol
ta che la legge sul contri
buto dello Stato ai parl i t i 
è una legge giusta e neces
saria, sia per difendere la 
funzione pubblica che i par
titi eserci tano e che ad essi 
e assegnata dalla Costituzio
ne, sia perché — at t raverso 
il divieto dei « fondi neri > 
— rappresenta uno s t rumen
to di lotta contro la corru
zione e la degenerazione del
la vita politica. Ma più im
portante di ogni considera
zione è il fatto che la sop
pressione del finanziamento 
pubblico non colpirebbe af
fatto i parti t i borghesi che 
facilmente pot rebbero tor
nare a farsi foraggiare dai 
potenti del denaro , ma i 
partit i dei poveri, dei lavo
ratori . K' dunque una leg
ge indispensabile per i par
titi popolari, e anche per il 
part i to comunista, che pur 
vivendo in cosi larga misura 
suH'autofinanz'ianiento. sul 
sacrificio dei propri militan
ti. dei propri funzionari, ha 
bisogno anche del contribu
to statale per sos tenere le 
proprie undicimila sedi, la 
propria stampa (garanzia di 
indipendenza e plural ismo 
del l ' informazioneì . le pro
prie iniziative politiche, so
ciali. cul tural i , l 'attività del
le migliaia e migliaia di pro
pri amminis t ra tor i pubblici. 

Su tutto questo abbiamo 
trovato, nei tempi pur stret
ti della campagna elet tora
le. l 'adesione larga e convin
ta di milioni di uomini, di 
donne, di giovani, dalle fab
briche alle aule universita
rio. dallo organizzazioni di 
massa al mondo della cul
tura . dagli art ist i alio reda
zioni dei giornali Slamo cer
ti che -uile ragioni del NO. 
sin motivi politici decisivi 
che sono alla base della scel
ta per il NO. medi teranno 
e rag ioneranno ancora, fino 
alle ul t ime ore . quant i , in 
perfet ta buona fede e ani
mati da sincero spir i to de
mocratico. si sono mostrat i 
esi tanti su questo o quel 
punto del l 'una o dell 'al tra 
legge. 

Infine, un ul t imo appello 
a non astenersi , a non pen
sare che l 'esito di questo 
voto non r iguardi tut t i I re
ferendum non li abbiamo 
voluti, ci sono stati imposti. 
è vero Ma appunto perciò 
hi-ogna bat tere eoi NO non 
soltanto il tenta t ivo di abro 
•gare !e due leggi ma anche 
l ' intento che ha IIHUMI I prò 
motori di questa prova II 
gui t to sent imento di p iote 
sta. di avversione ^hr• e pre
sento in tanti ci t tadini non 
dove risolver-; in indiffe
renza e in as>.ontoi<mo Oc
corre sapore ohe ; Pannella. 
gli Almiranto. i Do Carolis 
si proparano a • contare » 
ali astenuti e le schede bian
che come a l t re t t an te dimo
strazioni di sfiducia verso 
la democrazia, ment re in 
realtà sono il frutto della 
confusione creata dai pro
motori dei referendum. Dun
que è necessaria una vota
zione massiccia, un 'al ta par
tecipazione alle urne , una 
vittoria net ta , chiara, ine
quivocabile dei NO. A que
sto chiamano tu t te le forze 
democrat iche, a questo chia
ma il part i to comunista: por 
ba t te re chi punta sulla di
sgregazione e sullo .sfascio. 
per rafforzare le istituzioni 
democrat iche e il Par lamen
to. per spingere avanti la 
lotta per il r i sanamento e 
il r innovamento del nostro 
Paese. 

ROMA — I-,i parola è ora ai 
-11 milioti d: elettori. I seggi 
i già costituiti ieri) si aprono 
stamani alle 7 e si potrà vota
re fino alle -2; domani anco
ra seggi aperti fino alle 11. 
Poi gli scrutini e. dal tardo 
pomeriggio, l'afflusso dei ri
sultati agli organi d'informa
zione. L'esito finale, per am
bedue i referendum, dovrei) 
be essere noto nel corso della 
nottata tra lunedì e martellìi. 
A ogni elettore verranno con
segnate contemporaneamente 
le due schede di differente co 
loro. Il voto si e-,prime po
nendo. con l'appos.ta matita, 
un segno di croce sul riqua
drato contenente la risposta: 
NO. collocato sulla destra del
ie schede. In caso di errore. 
o di manomissione, o dì mac
chia o di qualunque altra ano 
malia riconsegnare la scheda 
al presidente del seggio por 
l'annullamento e ri t irare la 
scheda sostitutiva. 

Duplice è l'indicazione del 
PCI per questo appuntamento 
elettorale: recarsi in massa 
alle urne pe r dimostrare che 
nessuno può fare esperimenti 
avventuristi senza ricevere la 
risposta ferma e massiccia del 
Paese: votare NO in ambe
due i referendum per testimo
niare la volontà di difendere 
il sistema democratico e la 
convivenza civile contro chi 
vorrebbe destabilizzare l'uno 
rendendo impossibile l 'altra. 

Gli azzurri 1-0 sull'Argentina 
in semifinale a punteggio pieno 

Significativa presa di posizione 

L'Ordine dei medici: 
«Assistere la donna 
che vuole abortire» 

Impegno ad applicare la legge per garantire il dir i t to alla procrea
zione responsabile - L'obiezione deve essere libera da pressioni 

Con un gol rii Rettega. realizzato a 
metà ripresa. l 'Italia ha bat tu to ieri a 
Buenos Aires l'Argentina In palio c'era 
il pr imato del girone, emendo le due 
squadre già qualificate in anticipo alla 
semifinale. L'Italia la siocherà nel giro
ne di Buenos Aires in-aernc a RFT. Au
stria e Olanda o Perù. Il primo incontro 
degli azzurri è m programma mercoledì 

14 loro 18.4.H con . < amp.oni u.s<e.r. 
della RFT. Ieri .s. .sono .nolire qualit. 
cate anche la Polonia, d i e ha battuto 
il Mes-sico 3 1, e la RFT. che ha paivg 
giato 0 0 con la Tunisia Ossi la fa.-e 
iniziale si concluderà con le part i te Sp.. 
gna-Svezia. O ai.da Scozia, e Iran Po. a 

NELLA FOTO I l a / . o n a . i t a . l a n a 

ROMA — La Federazione na 
zionale dolili ordini dei medi
ci ha p:e-o iiosizione sulla 
leUiie per l'aborto. La dichia
razione. i ho pubblii hiamo in 
tesiralmonte qui sotto, appa
re ns-ai s|i>nit'icativa perché 
ispirata a principi e valori 
democratici, come il rispetto 
delle legni dello Stato, l'im
piglio por U\)LÌ campagna li 
educa/ one sanitari 1. la vo 
Imita di assistere la donna 
nel (lr.imni.itno momento del 
l'aborto. 

A pochi inumi dall 'entrata 
ni visore della legge, men
tre è in atto una agitazione 

che punta a creare allarmi
smo. pessimismo e d>or.en-
t.micino e mentre i u - u i v i 
lanciano : loto anatemi con 
ti.» quanti fossetti mten/iona 
ti a iispettare il dettato del 
provvidi.mento legislativo, la 
presa di posi/ione della Fe
derazione detti- old.ni dei me
dici assume una partii o'are 
u n | W a n / n anche per il tono 
sereno e per l'invito, in r - s i 
contenuto a non di.unmatiz 
/ a re e a non detetmuiaie 
i un pressioni esterne la .scel
ta del medico. 

Si tratta di un do. imu :i!o 
— ci ha p r o e s a t ) il p"olcs 

Indagini sul litorale di Focene, a pochi chilometri dalla capitale 

In uno stabilimento balneare 
l'ultima «prigione» di Moro? 

L'ipotesi verrebbe seguita dagl i inquirent i con qualche speranza - Secondo alcune voci 
si tratterebbe di un esercizio convenzionato col ministero delle Finanze, aperto solo Testate 

j ROMA — L'ultima prigione di 
Moro si trovava in uno sta
bilimento balneare tra Fo
cene e FYegcne? La i n 
tesi. per sconcertante the 
appare, verrebbe seguita con 
qualche speranza dagli u n e 
st.gatori. Secondo voci circo
late insistentemente a palaz
zo di giustizia, magistrati e 

| tunz.onan della DlCiOS avreb
bero raccolto una sono di ele
menti tali da far .s.ipporre 

Dichiarazioni 
di G. C. Pajetta 

alla partenza 
da New York 

Positivo giudizio sull'espe-
r .enza della delegazione 
par lamenta re i tal iana al
l'Assemblea dell'ONU sul 
disarmo A PAG. 20 

che il precidente de abbia 
vissuto i suoi ultimi «.orni se
gregato in una cabina ampia. 
di tqw familiare, dotata di 
doccia e di più vani, all'inter
no di in») stab.limento che 
da ottobre a giugno è ihuis,. 
e praticamente abbandonato 

Non sono t rap 'late nid. 
si rezioni nrei |s t- .« pn>p»sit«i 
d. (j lale stabilura n'.o s; ;;-.,; 
!.. Sei o.-.do a l o n e ••«»,.. ;-e 
ro. s.ncblv un ciiiiiù—.1 ha! 
ncare cor.vt nzio.iato i o . .! 
Ministero delie finii '»-, ai: 
ivc-to abbastanza .;iMh:)r.'.,i 
b:V. 

t na prima ..-jx /.one i omp 1 
ta in tuli, i locali dell't-s-er.: 
zio «/abbino >arib5v stata di -
Indente: iicss.n.i traccia, al 
mono appari.ii'.e. del passag
gio do: rapitori di Moro F.p 
pare la « pista -.. nonostante 
le perplessità d i e puro MI 
scita, soprattutto n^r a'c.i'v 
motivi prat i l i , non è stata a-v 
cera scartata . GÌ: :-«q.::rcnti. 
a qaanto pare, avròbNr,> >.:, 
tenziorc d: a-iuire f ". > \:i 

fon-rio poiché gli indizi che a-
I v ev ano contribuito a fare na 
[ s iero questo sospetto non sa

rebbero poi così labili. 
I Forse l'ipotesi non verrà 

mai dimostrata e fini: a ne' 
riov ero dei - =rmbr,i » e dei 
- s (l.Le . M,i s<- (i(ive--e av
venire il lontrar .o è evidente 

. c::e s. aprirebbero numero--
mterrog.it v i Innan/itatto «H -
torri ra dare una sniege/ o 
\ e a una sodile Hc]! (i delle 
Kr: una sVnv>Ikc ast.i/ia. <• 
1 t a Itolo «K_ul.ro di «.a. i min 

s^eva ..i m<>do ;.art..o!are u-ia 
s.inazione à.\ sfruttale 7 

K JH) . al di la delia f'.nbi-
• /:.« pai •» mino __cna.na dei 
• i br.gal.sti J . corno mai la 

pre-enza delia <- pr gi.iiu > d 
Moro — se effettivamente e 
stata nello stabilimento bal
neare d: Frucone — è sfuggita 
o>si fai..monto alle ricerche 

• rl«-g'i mest icatori , che por ol
tre d i e mes: no-, hanno smes
so di battere l'intero litorale 
del I-az.o? 

; Vediam • roTi ino, io. gli :r.-

(I 'i e i« avrebbero tatto s.»;-. 
•:.'!«> l.i sf<incertante ipotesi. 
Tutto sarebbe cominciato il 
•i m.tgg o. quando nel vano 
portabagagli della ' Renault « 
i i . s s . i p a n n e g g i a t a a i v i a 

C . i e t a ì . f u t r o v a t o il e o r ( > ) 

n ' u r t o - . . i t o d e l p r « - s , d e n t e d e 

r n o I . S - M ' I O L a p o h / a s i a e -

i o i - e s,il> ; . i ( i|«. n e i i ; s \ ni 

" d« ì i.an'ulii u 0. l.a v t tn ia 
< ii.iii.i ahh lad.-.n',! trai co di 
s . i o h i . i I ' M ' t l e .sott- i !« s , i , , ! ( . 

t si c o t rnv a* i d e t . « t r a m e 

« i a l .n i -e tur , • - , .< e i. - ( T a u r i 

u n i g l i a " : r„ 1 t r « - r o <.-• « a l 

/ l ' i I •' ' « ti- r t . » - u n o S'.C ; 

s u o ; . i c o " s « - i ; i i it a | x - r : t ' '«•-

g a l i . : q u a l i h a n n o c ' n a r . ' o 

>. e t a t i , g ì e l e m e n t i a n a l i / 

Sergio Criscuoli 
(5 r c : j c in penultima) 

Direzione PCI 
La Direzione del PCI e 

convocata per giovedì 15 
giugno alle ore 9. 

22 giovani arsi vivi 
a una festa in Svezia 

A R n r i - nf a S-.r/ « ir.fr.d;c*i,« <». dura .'* un « ic^"i v a n T . - i 
le-'v. (-":,.<" s- -,;-<-.•.;, . : l cu a.oeruo co- ' ru . 'o -n legno, si e , 
.-*. . .artpVo .ir/.T-ov v'srin.f-n'e — . .n , <• . ' r n »:-..• ora atee.- 'ato 
-*-. e or..e «" n . o ' o n'in.in:!'- i ì -»g'i:'n ar! u*. corto «:r«-u*o o 
a". ,AT.r;n * :..« h o ' t u ' i .r.cm't i . i i — uno . - p e i *o-o .:. 
((-..I.o cì.f :,a pro-.ora'o .a n-.or''1 ?'r«(-1 (i 22 j o\a:.. 
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